


, che rimane l’unica modalità ufficiale di 

la procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di 
l’invio di questa documentazione di sintesi, priva del template 



La società “Cerignola Wind” intende 

grande taglia, per una potenza complessiva installata di 55,8 MW. L’energia elettrica prodot

dall’impianto eolico “CERIGNOLA” sarà convogliata alla RTN secondo le modalità di connessione 

venga collegata “in antenna a 36 kV su una nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN a 150/36 kV da 

– –

linea RTN a 150 kV “CP Ortanova Stornara” e la futura SE RTN a 380/150 kV suddetta;

potenziamento/rifacimento dell’elettrodotto RTN a 150 kV “CP Trompiello –

Cerignola” nel tratto compreso tra la nuova SE RTN a 150 kV sudd

kV.”

L’energia prodotta dal parco eolico verrà raccolta in una “stazione di 

raccolta/trasformazione/consegna” (Stazione di Utenza 

RTN; da questa, l’energia verrà immessa nella rete

località “Bellaveduta”. Unità fondamentale dell’impianto è la postazione di macchina in cui trova 

forma e disposizione dell’aerogeneratore al suo interno. Si rammenta che, nel caso specifico, 

prevedendo l’utilizzo di macchine di grande taglia la trasformazione BT/MT trova posto nella torre, 

RTN). Le postazioni di macchina, opere di tipo “puntuale” se confrontate all’estensione compless

dell’impianto, sono collegate da due sistemi a rete: uno, superficiale, è costituito dalla viabilità di 



servizio all’impianto che deve permettere l’accessibilità a ciascun aerogeneratore durante tutta la vita 

utile dell’impianto; l’altro, reso invisibi

esistente che conduce all’impianto percorrendo strade provinciali e 

collegheranno i rami (assi) dell’impianto alle torri di progetto saranno create exnovo. Nella 

adeguamenti del fondo stradale della viabilità esistente per tutto il tratto che conduce all’impianto.

componenti dell’aerogeneratore durante le fasi di assemblaggio. La postazione di macchina, al pari 

della viabilità, è stata progettata nel rispetto dell’ambiente fisico in cui viene inserita; particolare 

(in ogni caso tenendo conto dell’orografia del terreno).

–

ripristino ambientale con l’in

l’impianto in esercizio verrà mantenuta sgombra da ostacoli in quanto l’area è necessaria per 



inglobati nel dado di fondazione all’atto del getto. La fondazione sarà completamente interrata o 

ricoperta dalla sovrastruttura in materiale arido della piazzola di servizio; da notare che essa è l’unica 

opera presente nell’impianto eolico non

La caratterizzazione geologica del sito consente di ipotizzare fondazioni indirette, del tipo “su pali”. 

La struttura di fondazione avrà l’estradosso posto circa alla quota del piano di campagn

L’i

Nell’Italia meridionale la creazione delle unità litosferiche ha interessato

all’attuale regione mediterranea. Tale placca è ancora interessata dalla convergenza

bacini marini profondi, a cui si alternano ampie zone di cosiddetto “alto relativo”, è soggetta a un



Nel Mesozoico queste caratteristiche favorivano l’accumulo di particelle carbonatiche provenienti

All’interno della Placca apula, molto più 

estesa dell’attuale Puglia, si presentavano più piattaforme

costituito in Puglia tre principali “domini geografici”: 

delle acque marine la piana fu poi solcata da corsi d’acqua la cui azione di

estese superfici sono stati costituiti dall’azione del mare: a 

vi terrazzi i corsi d’acqua hanno scavato in profondità le 



di anni, i corsi d’acqua hanno determinato una intensa

dei corsi d’acqua a meandri: come si può osservare 

dall’alto di Madonna di Ripalta per il fiume

all’insediamento di gruppi provenienti dalla costa orientale dell’Adriatico. Questo processo si

dell’area, legata ad esigenze di drenaggio dei terreni

all’interno, che va

rni, ad inglobare un’area più vasta.



da poche capanne che si sovrappongono a stanziamenti più antichi (Jones 1987). Con l’età del

nella valle dell’Ofanto, nel territorio di Cerignola, alcune 



Per la fase Neolitica l’evidenza archeologica maggiormente documentata è quella relativa ai villaggi

trincerati, mentre per l’epoca 

corso dell’Ofanto, su un pianoro 

L’analisi aerofotografica dell’IGM condotta dalla R. Compatangelo Soussignan e dalle prospezioni

effettuate tra il 2003 e il 2005, ha documentato una riorganizzazione dell’

centuriazione a N del corso dell’Ofanto, fosse ben più estesa rispetto a quanto ipotizzato sinora, e

che verosimilmente rappresentasse anche il confine occidentale dell’

grande azienda agricola, cerealicola e zootecnica gestita dall’Ordine Teutonico. All’interno della 



conformazione topografica dell’area, situata a breve distanza dalle alture dei Preappennini, dove la

iabilità antica nell’area di progetto (Alvisi 1970)



tracciati che raggiungono il corso dell’Ofanto in diversi punti, dall’andamento obliquo e paralleli

Leonardo. Questa viabilità dovrebbe ricalcare percorsi più antichi, come suggerirebbe l’elevata

l’Ofanto presso il ponte di Canosa, l’altra che taglia invece la piana al di sopra dell’Ofanto, fino al 

con la valle dell’Ofanto.

Lo studio archeologico condotto nell’ambito della verifica preventiva dell’interesse archeologico 

ha previsto l’esamina della documentazione bibliografica e di archivio entro un’area di circa 1

km dall’opera, nonché l’osservazione puntuale delle attività di ricognizioni topografiche sulle 

piana del Tavoliere a partire dall’età preistorica, come provato dai molteplici

con fossati, e per l’epoca romana testimoniata dalla presenza di numerosi





, in Atti dell’Accademia Nazionale dei Lincei. Notizie degli

tivo Per L’Archeologia Della Daunia.

un’area campion

Republique Jusqu’au Haut Empire (Napl

in Modalità insediative e strutture agrarie nell’Italia meridionale in età romana, Bari 2001.

Il Progetto Valle dell’Ofanto: primi dati sulla tarda antichità e
sull’altomedioevo
l’altomedioevo in Italia Meridionale, paesaggi e insed

La Fotointerpretazione per lo studio dell’insediamento rurale del Tavoliere tra XI e

Aufidus. Storia, archeologia e paesaggi della Valle dell’Ofanto
L’ordine religioso

Il villaggio trincerato di Monte Aquilone nel quadro del Neoloitico dell’Italia

Cerignola:località Posta d’Ischia. Nuovi dati dal XI al IV a.C. 



G. Volpe, La Daunia nell’età della romanizzazione, Bari 1990.
G. Volpe, Contadini, pastori e mercanti nell’Apulia tardonantica, Bari 1996.

e insediamenti rurali dell’Apulia tardoantica e altomedievale

altomedioevo: Atti del I Seminario sul Tardoantico e l’Altomedioevo in Italia meri
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